
REGOLAMENTO E DEONTOLOGIA

Operatori  Rif lessologi secondo i l  Metodo Lucia Torri  Cianci 

Fermo restando che l’attuale legislatura non riconosce la figura del Riflessologo, 
l’Associazione si fa garante dell’applicazione della riflessologia secondo il MLTC ed il Metodo
stesso vuole interpretare la serietà e la professionalità degli operatori che aderiscono
all’Associazione. In assenza di una legislatura specifica e allo scopo di fissare un codice
deontologico adeguato gli Associati devono attenersi ai punti di seguito elencati; trasgredendo a
tali punti il responsabile incorrerà in un accertamento da parte del Consiglio Direttivo in
ottemperanza all’articolo 8 del presente statuto.
1. Nell’ambito della pratica riflessologica, delle tecniche naturali, energetiche e
psicosomatiche si ritiene esercizio abusivo della professione medica l’attività relativa a: 
una diagnosi di un’alterazione organica o di un disturbo funzionale del corpo o della mente 
riconducibile a patologia, l’individuazione dei rimedi e la loro somministrazione, attività 
comunque riconducibile a quella caratterizzante il rapporto tra operatore e cliente: da quella 
che si concretizza nella formulazione di un giudizio prognostico o nella prescrizione di una 
terapia particolare, a quella consistente nella mera verifica di attendibilità di una pregressa 
diagnosi o di una terapia in corso.
Di conseguenza chiunque contravvenga ai precedenti punti, essendo legalmente perseguibile, 
non sarà gradito all’interno dell’Associazione.

2. Il compito del Riflessologo è quello di salvaguardare il benessere dell’utente nei
limiti della sua competenza. Chiunque si proponesse di “guarire” o “riabilitare” esulerebbe 
dalle competenze dichiarate. Quindi il Riflessologo non può fare diagnosi né dichiarare di 
eseguire terapie specifiche.

3. Qualora le problematiche dei soggetti trattati non fossero di competenza
dell’operatore, è fatto obbligo a quest’ultimo inviare da un medico competente per ottenere 
un’anamnesi clinica attraverso gli strumenti sanitari.

4. Mai ed in nessun modo è permesso al Riflessologo sostituirsi al medico competente,
suggerire di interrompere qualsiasi cura prescritta, modificare le prescrizioni cliniche, 
somministrare integratori o sostanze similari. È auspicabile invece che ogni operatore possa, 
in base alle proprie conoscenze acquisite tramite il MLTC, eventualmente coadiuvare il lavoro 
del medico, in ottemperanza alle proprie competenze, per favorire il processo di miglioramento 
del paziente stesso e, se possibile, con un programma concordato.

5. Il professionista associato rappresenta, di fatto, il MLTC, la base teorica ed i principi
che ne sono il piedistallo, il suo corpo insegnante. Qualsiasi azione o diffusione che crei 
nocumento al MLTC, verrà presa in considerazione dal Consiglio Direttivo in ottemperanza 
all’articolo 8 del presente statuto.

6. Le tecniche operative dell’associato professionista non dovranno essere in contrasto
con le indicazioni ed i principi del MLTC, anche se potranno manualisticamente non coincidere 
completamente.

7. La condotta professionale del Riflessologo deve essere assolutamente irreprensibile
ed ottemperare ai dettami della comune morale. É suo rigoroso dovere osservare il segreto 
professionale. Anche qualora l’assiduità con chi a lui si rivolge conduca ad un rapporto 
confidenziale, è tenuto al rispetto dello stato fisico ed emotivo del cliente, a non approfittare 
in alcun modo di tale situazione per ricavarne un qualsiasi vantaggio personale. Non vi deve 
essere discriminazione fra i propri cliente in base al sesso, religione, razza, o appartenenza 
politica.

8. Il Riflessologo ha il dovere di mantenersi aggiornato sulle proprie conoscenze
professionali, frequentando corsi di perfezionamento e aggiornamento, incontri, seminari 
potenzialmente in grado di accrescere il proprio bagaglio culturale, mantenendo costantemente 
contatti con la scuola di formazione MLTC.

9. Tutti gli allievi, sia che abbiano seguito corsi di formazione amatoriale o professionale,
si impegnano in modo tassativo, a non istituire corsi d’insegnamento, o comunque, compiere 
azioni di formazione sulla riflessologia se non qualificati e autorizzati all’insegnamento dal 
MLTC.
10. Sarà cura del Riflessologo provvedere affinché il luogo dove egli esercita sia
organizzato e attrezzato nel modo più adeguato per garantire un servizio della massima 
efficienza. Le norme di igiene e pulizia dovranno essere rigorosamente osservate e dovranno 
sempre essere presenti i supporti e le attrezzature igieniche che eventualmente potessero 
necessitare.



11. Per divenire Socio Operatore il professionista del MLTC dovrà aver frequentato i
seguenti corsi:

Tutto nel corpo è connettivo, e di tutti i tessuti il connettivo è il composto base. Questi
tessuti hanno una connessione tra loro spesso disturbata da depositi di “veleni” che non
vengono a sufficienza smaltiti. Scoprire queste connessioni e “pulire” dalle istamine è il
compito di questo corso. 

Nel complesso sono i corsi in cui vengono insegnati i princìpi del lavoro di riflessologia,
dell’interpretazione del piede, delle sue caratteristiche, delle sue chiavi di lettura, del
rapporto fra linguaggio del corpo ed intervento sul piede. Si evidenzia la mappa
riflessologica e ci si esercita nella manualità.

In riflessologia è importante entrare nei meccanismi che intervengono nel causare i più
comuni disturbi risolvibili anche con l’ausilio del trattamento del piede. Questo corso ne
evidenzia le dinamiche attraverso esercizi esperenziali ed interventi manualistici.

Ogni singola articolazione, ogni arto, ogni segmento fisico, possono essere interpretati,
nello squilibrio, come frutto di una sofferenza più profonda, che può essere alleviata dalla
riflessologia. Ma bisogna conoscerla e riconoscerla… 

(24 ore) 
Permette ad un operatore del MLTC di scendere nei particolari interpretativi delle zone 
riflesse sul piede e sul corpo.Rifiniture importanti per garantirgli una modalità di 
lettura di tutti i disagi che si disegnano e si annunciano nei vari distretti corporei. 
In particolare, verranno descritte le competenze fisiologiche ed emotive delle 
ghiandole endocrini, traducendone il significato biologico e psichico. 

Chi non conosce il linfodrenaggio? Qualsiasi Metodo di massaggio che si adotti il
linfodrenaggio è una tecnica irrinunciabile. Questo corso, in più, offre delle soluzioni
di intervento in stretto collegamento con le varie strutture riflesse, al di là della mera
circolazione linfatica. 
IL METODO CON ELENA (24 ore) 

Arrivati a questo punto è necessario addentrarsi nel mondo dell’anamnesi e della 
comprensione del “perché” e del “come” l’utilizzo delle specifiche manualità sono 
importanti per la fruibilità del Metodo nella sua interezza. 
Elena vi farà entrare nella psicogenesi secondo la visione del Metodo Lucia Torri 
Cianci, e vi descriverà come e quanto questa sia l’artefice e responsabile della 
trasformazione fisica di un individuo. Tutte le risposte e le modalità che conducono 
alla bellezza interiore ed esteriore sono nate con noi, e riabilitarle scoprendo il loro 
nascondiglio è doveroso per dare forma al cambiamento. 

CORSI IN DIDATTICA A DISTANZA (16 ore) 
Tre giornate teoriche dove si approfondiranno temi avanzati di riflessologia e anatomia. 
All’interno del corso verrà inserito materiale didattico per facilitare comprensione delle 
varie tematiche che saranno toccate durante il corso. 

A conclusione dovrà seguire il 1° LABORATORIO FINALE (24 ore) inerente al programma 
svolto nel primo livello formativo del Socio Operatore.
MONTE ORE TOTALE 184 ORE

PRIMO LIVELLO FORMATIVO NEL PRIMO ANNO

SECONDO LIVELLO FORMATIVO NEL SECONDO ANNO

RAPPORTI SEGMENTARI 1-2 

ELEMENTI IN MOVIMENTO 

CONNESSIONI CONNETTIVALI 1-2 

RIFLESSOLOGIA DERMALGICA

STUDI DI RIFLESSOLOGIA APPLICATA 1-2-3 

STUDI DI RIFLESSOLOGIA INTEGRATI

MASSAGGIO LINFODRENANTE STRUTTURALE 

(24 ore)

(totali 48 ore)

(totali 48 ore)

 (24 ore) 

(24 ore)

(totali 72 ore)

La mappa riflessologica si estende in nuove aree. Le aree riflesse organiche e viscerali si estendono in
svariate zone del corpo, e lavorare su questi distretti farà sì che si mantengano le riserve per poter
compiere al meglio il lavoro metabolico ed emotivo degli organi e dei visceri. Le fisiologiche competenze
di un corpo sono di pertinenza metabolica, e come tali bisogna supportarle accedendo e lavorando quelle
aree che congenitamente sono collegate agli organi contenuti nel torace e nell’addome. 



LA LEGGE DEL TAO 1 -2 

RAPPORTI SEGMENTARI 3 

CONGENITISMO EMOSOMATICO 

CORSI IN DIDATTICA A DISTANZA 

TOTALE ORE 568 DISTRIBUITE NEI 3 ANNI

2° LABORATORIO FINALE

MONTE ORE TOTALE 192 ORE

MONTE ORE TOTALE 192 ORE

(24ore)

(totali 48 ore)

(24 ore)

(24 ore) 
Tre giornate teoriche dove si approfondiranno temi avanzati di riflessologia e anatomia.
All’interno del corso verrà inserito materiale didattico per facilitare comprensione delle varie
tematiche che saranno toccate durante il corso. 

12. 

A conclusione dovrà seguire il 
svolto nel secondo livello formativo del Socio Operatore.

Euro 65,00 (sessantacinque virgola zero zero) che potrà essere periodicamente aggiornata
dal Consiglio Direttivo dell’Associazione.

Ogni Associato è tenuto a versare la quota associativa annuale che ammonta ad

 (24 ore) inerente al programma 

Le basi più antiche del concetto riflessologico: l’agopuntura. Noi non inseriamo aghi,
ma l’azione riflessologica trae estrema precisione dalle leggi e dalle correlazioni
fondate sui princìpi agopunturistici. In questo corso se ne affronta lo studio.

Qui abbiamo lo studio della riflessologia applicata all’intervento sul bambino laddove ci
sia la necessità, e la possibilità, di aiutarlo nella sua espressività, soprattutto quando
questa entra in contrasto con le preconcette aspettative sociali e quando, nella
repressività, si sviluppino dinamiche fisicamente e comportamentalmente squilibranti.

La colonna vertebrale ha un suo linguaggio strutturale che si manifesta attraverso
inclinazioni, adattamenti, compensazioni, rigidità, storture. Queste espressioni fisiche
sono strategie ben organizzate finalizzate alla gestione di una sofferenza emotiva che
ha visto il soggetto trasformare un suo comportamento spontaneo in azioni atte a
soddisfare le esigenze e le richieste di un ambiente esterno, con l’inevitabile
conseguenza di un allontanamento dal proprio sentire. L’adattamento strutturale della
colonna vertebrale è la rappresentazione di una forza ingabbiata, di un coraggio
momentaneamente assopito sempre in attesa di essere risvegliato. 

NASTRI CUTANEI DELLA TESTA (24 ore) 
Il pensiero che ci ricorda un’esperienza negativa non verbalizzata, non comunicata, e non 
resa cosciente, impedisce al corpo di scaricarne la tensione e il disagio fisico, 
trasformando la risposta in sintomatologie legate al sistema nervoso della testa e degli 
organi di senso. 
La manualità dei Nastri cutanei applicata alla testa, ma anche a tutto il corpo, andrà con 
rispetto ad “invitare” il pensiero a trasformarsi e liberare così l’individuo da una tensione 
il cui segno passa da una marcata espressione del viso ad un disagio funzionale degli 
organi di senso. 

LA GEOMETRIA DEL CORPO (24 ore) 
Il pensiero è il frutto di elaborazioni che derivano dai due emisferi cerebrali. 
L’emisfero sinistro ci permette di qualificare e quantificare il nostro ruolo rendendolo 
concreto e visibile. Il raziocinio crea ordine e ci trasferisce il senso pratico. 
L’emisfero destro ci permette di alleggerire la vita con la fantasia e il principio di 
astrazione. Questi due aspetti danno i colori all’esistenza e permettono di sviluppare il 
senso emotivo. 

CORSI IN DIDATTICA A DISTANZA (24 ore) 
Tre giornate teoriche dove si approfondiranno temi avanzati di riflessologia e anatomia. 
All’interno del corso verrà inserito materiale didattico per facilitare comprensione delle 
varie tematiche che saranno toccate durante il corso. 

A conclusione dovrà seguire il 3° LABORATORIO FINALE (24 ore) inerente al programma 
svolto nel terzo livello formativo del Socio Operatore.

TERZO LIVELLO FORMATIVO NEL TERZO ANNO


